
 

 

 

Nota Integrativa – Bilancio di Esercizio anno 31/12/2020 
  Pagina 1 

ASSOCIAZIONE ALUMNI DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI PADOVA 
 

Sede in Padova, via VIII Febbraio 2. 
 Codice fiscale 92271800283  

Partita Iva 05076530285 
Nota Integrativa al Bilancio di Esercizio chiuso il 31/12/2020 

 
 
Informazioni preliminari 

 

L’Associazione ALUMNI DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI PADOVA, si è costituita il giorno 9 aprile 
2015 con atto del notaio G. Giavi, repertorio n. 37.446 e raccolta n. 11.859.  
Fondatori dell’Associazione sono:  
- l’Università degli Studi di Padova;  
- l’Associazione degli Amici dell’Università di Padova.  
Nella prospettiva delineata dal Piano Strategico 2018-2020, nel corso del 2020, le attività 
dell’Associazione si sono sviluppate in coerenza con i quattro obiettivi che ne guidano la strategia, 
orientata alla ricerca della massima integrazione con le tre missioni istituzionali - ricerca, didattica, 
terza missione - e le funzioni gestionali dell’Ateneo così come definito nella convenzione siglata con 
l’Università di Padova ad inizio 2018 e che impegna l’Associazione nel:  
- favorire l’interazione e il networking professionale tra gli Alumni e lo sviluppo di occasioni di 

confronto e scambio di esperienze 
- promuovere progetti finalizzati per premi di laurea, borse di ricerca o di assegni di ricerca 
- operare a supporto e integrazione dei servizi di placement dell’Ateneo per favorire l’inserimento 

nel mondo del lavoro di studenti, diplomati e laureati dell’Università 
- promuovere iniziative di fundraising a favore dell’Ateneo e incentivare donazioni e altri contributi 

di natura materiale e immateriale da parte del network dell’Associazione. 
 
Di seguito, in sintesi, le attività e risultati raggiunti con riferimento agli obiettivi strategici 
dell’Associazione per l’anno 2020: 
 
Soci - La Community di Alumni ha raggiunto 28.000 Soci alla fine del 2020, superando così l’obiettivo 
di 20.000 già definito per l’annualità. Gli Alumni sono i laureati (triennale, magistrale/specialistica, 
magistrale a ciclo unico, vecchio ordinamento) i diplomati master (primo livello e secondo livello), i 
dottori di ricerca e i diplomati delle Scuole di specializzazione dell’Università degli Studi di Padova. 
Oltre a questi, grazie alla revisione dello Statuto intervenuta nel giugno 2019, i requisiti di accesso 
all’Associazione sono stati ampliati a: 
- tutti coloro che operino o abbiano operato nell’Ateneo per almeno tre anni in qualità di docenti, 

ricercatori, funzionari, dirigenti, personale amministrativo, scientifico o docente a contratto, in 
possesso di un titolo di studio equiparabile almeno a una laurea triennale o vecchio ordinamento 
conseguito presso un’altra Università ufficialmente riconosciuta; 

- tutti coloro che, possedendo almeno una laurea di primo livello presso una Università straniera, 
abbiano trascorso almeno un semestre di studio presso l’Università degli Studi di Padova 
all’interno di programmi di mobilità, scambio internazionale o partenariato al livello di formazione 
triennale, magistrale o dottorale.  

- Sinergie – Con l’obiettivo di attivare sinergie utili ad ampliare e integrare la progettualità 
dell’Associazione e sviluppare il network, l’Associazione ha indirizzato la sua attività verso 
l’Ateneo di Padova e l’Associazione degli Amici, oltre che ad avviare partenariati, collaborazioni e 
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accordi operativi con Enti e Organizzazioni esterne per la realizzazione e il sostegno a progettualità 
congiunte: 
 Ateneo: integrazione e sinergie sempre maggiori con le diverse strutture dell’Ateneo, quali 

Scuole, Dipartimenti, Centri e Servizi, tra cui: l’Area Didattica e Servizi agli studenti, il Career 
Service, Padova University Press, Centro Bibliotecario di Ateneo, Centro Ateneo per i Musei, 
Area Marketing e Comunicazione. L’Associazione è coinvolta in Commissioni permanenti 
integrate nell’attività di governo dell’Ateneo, quali la Commissione “Ranking e Bilancio Sociale” 
e i Tavoli di Consultazione e GAV (Gruppo di Autovalutazione e Accreditamento) di singoli 
Consigli di Corso di Studi.  

 Associazione degli Amici dell’Università di Padova che, a conferma degli impegni assunti in fase 
di costituzione dell’Associazione Alumni, sostiene, anche economicamente, in modo convinto 
ogni azione intrapresa da Alumni, operando in modo sinergico e coordinato, avvalendosi dello 
staff organizzativo dell’Associazione Alumni per la propria attività, grazie ad uno specifico 
protocollo d’intesa di durata triennale, e per tutte le attività congiunte delle due Associazioni. 

 9 accordi di partenariato e collaborazione con enti esterni per la realizzazione di iniziative 
congiunte  

 
- Servizi - Numerose le iniziative, incontri e seminari svolti per aumentare l’engagement dei soci, 

generare valore e risorse per il network degli Alumni e dei Partner dell’Associazione e 
dell’Università degli Studi di Padova, offrendo servizi, opportunità e benefici agli associati tra cui 
segnaliamo:  
 l’avvio di attività del Chapter Alumni Economia grazie ad un accordo di collaborazione con il 

Dipartimento di Scienze Economiche ed Aziendali Marco Fanno dell’Università di Padova. 
 nel 2020 l’Associazione ha coordinato le attività relative a numerosi Premi di studio con il 

sostegno economico di enti esterni, tra cui Premio di Tesi di Dottorato “Tullio Levi-Civita”, 
Premi di studio “Elena Cornaro Piscopia – Università di Padova”, “Maria Paola Belloni” 
“Giancarlo Zotti”, “Irma Battistuzzi” e “Luca Ometto”. 

 organizzazione e promozione di oltre 40 eventi di networking dedicati a studenti e Alumni con 
la partecipazione di circa 4.000 persone e il coinvolgimento attivo di oltre 80 Alumni.  
Doveroso segnalare a questo proposito che nel febbraio 2020, a causa del repentino insorgere 
dell’emergenza sanitaria e le conseguenti ordinanze regionali e nazionali per contrastare il 
diffondersi del virus, si è dovuto annullare con pochissimo preavviso il consueto evento 
annuale dell’Associazione “Alumni Awards” programmato per il pomeriggio del 28 febbraio 
2020 a cui risultavano già registrate oltre 450 persone.  
 

La contingenza dell’emergenza sanitaria da CoVid-19 da marzo 2020 ha rappresentato una sfida 
e un’opportunità per Alumni, che in tempi rapidi ha introdotto la digitalizzazione delle proprie 
proposte rivolte agli associati, realizzate totalmente online grazie alla piattaforma zoom e 
aumentato la produzione di contenuti proprietari, con importanti risultati quali ad esempio il 48% 
di crescita di utenti nel secondo semestre del 2020 rispetto al corrispettivo semestre del 2019. 

 
- Sostegno – per generare valore e risorse relazionali, intellettuali, umane ed economiche per 

l’Associazione e l’Università degli Studi di Padova attraverso il network degli Alumni, l’attenzione 
dell’Associazione si è concentrata sui seguenti ambiti: 
1. adozione di un business model “freemium”, che preveda l’introduzione di forme privilegiate 

di adesione all’Associazione dietro pagamento di una quota di adesione, a fronte di una serie 
di benefici e servizi (quote associative);  
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2. campagne donative (Dona Ora) orientate a suggellare il contributo del singolo nell’ambito 
della valorizzazione e del recupero di un bene storico, artistico e culturale predeterminato, la 
cui storia si colleghi indissolubilmente all’Università di Padova; 

3. servizi a valore realizzati grazie al sostegno economico di enti esterni (corporate fundraising), 
progettualità che ha dimostrato di poter dar vita a progetti di elevato valore per la community 
degli studenti e degli Alumni, oltre ad aver garantito ampia riconoscibilità dentro e fuori 
l’Ateneo ed aver permesso di ottenere contributi economici; 

4. iniziative per raccolta fondi a supporto di più ampi progetti promossi dall’Ateneo. 
 
Per il dettaglio di quanto sopra indicato si rimanda alla relazione di missione redatta dal Presidente 
del Consiglio Direttivo dell’Associazione stessa  
L’anno 2020 è stato caratterizzato dalla nascita e dalla rapida diffusione della pandemia “Covid-19” 
che ha generato un clima di grande incertezza intorno a quelli che sono e saranno gli effetti economici 
e sociali. Ad oggi, l’Associazione ritiene che l’impatto della pandemia si sia riflessa non solo nei 
cambiamenti radicali delle modalità di relazionarsi e nell’offrire servizi con i propri associati come 
sopra descritto, ma anche nei risultati economici, che dell’esercizio 2020 hanno segnato un calo del 
risultato gestionale rispetto all’esercizio precedente.  
 
Fatti di rilievo verificatisi nel corso dell'esercizio  
Si reputa altresì allo stato attuale che non sia ancora possibile stimare con precisione l’impatto che la 
pandemia avrà sui risultati degli esercizi successivi. Alla data di redazione della presente nota (aprile 
2021), l’emergenza sanitaria è ancora in atto e sono ancora in atto tutte le procedure ed i protocolli 
precauzionali e di restrizioni imposti dal Legislatore al fine di contrastare la pandemia stessa. Tale 
situazione influenza ed influenzerà l’anno 2021 sia in termini di ulteriore rimodulazione delle attività 
istituzionali che in termini di risultato economico e finanziario. Il Consiglio di amministrazione a tal 
fine sta ponendo in essere i necessari meccanismi di reazione e contenimento di tali effetti al fine del 
mantenimento dell’equilibrio economico e finanziario della associazione. 
 
Struttura e forma del bilancio 

 
Il presente bilancio è stato redatto secondo gli atti di indirizzo, ai sensi dell’art. 3, comma 1, 

lett. a) del D.P.C.M. 21 marzo 2001 n. 329, emanati dell’Agenzia del Terzo Settore - linee guida e 
schemi per la redazione dei bilanci di esercizio degli enti non profit e secondo il principio contabile 
per gli enti non profit, principio n. 1, quadro sistemico per la preparazione e la presentazione del 
bilancio degli enti non Profit a cura del tavolo tecnico per l’elaborazione dei principi contabili per gli 
enti non profit. 
Criteri di valutazione 

 

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31/12/2020, in particolare nelle 
valutazioni e nella continuità dei medesimi principi, sono conformi a quanto previsto dall’art. 2426 
c.c. e secondo gli atti di indirizzo, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. a) del D.P.C.M. 21 marzo 2001 n. 
329, emanati dell’Agenzia del Terzo Settore - linee guida e schemi per la redazione dei bilanci di 
esercizio degli enti non profit e secondo il principio contabile per gli enti non profit, principio n. 1, 
quadro sistemico per la preparazione e la presentazione del bilancio degli enti non profit a cura del 
tavolo tecnico per l’elaborazione dei principi contabili per gli enti non profit. 
La valutazione delle voci di bilancio è stata attuata ispirandosi a criteri generali di prudenza e 
competenza, nonché nell’ipotesi della prospettiva della continuazione dell'attività istituzionale. 
In ottemperanza all'applicazione del principio di prudenza è stata effettuata la valutazione individuale 
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degli elementi componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensazioni 
tra perdite che dovevano essere riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati. 
In ossequio al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato 
contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello 
in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 
La rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della sostanza dell’operazione 
o del contratto.  
 
Deroghe 

Durante l’esercizio l’attività si è svolta regolarmente; non si sono verificati fatti che abbiano 
modificato in modo significativo l’andamento gestionale ed a causa dei quali si sia dovuto ricorrere 
alle deroghe di cui all’art. 2423, comma 4, Codice civile. Non si segnalano, inoltre, fatti di rilievo la cui 
conoscenza sia necessaria per una migliore comprensione delle differenze fra le voci del presente 
bilancio e quelle del bilancio precedente.  

 
Immobilizzazioni 
Immateriali 
Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto, inclusi tutti gli oneri accessori di 
diretta imputazione, e sono sistematicamente ammortizzate a quote costanti in relazione alla residua 

possibilità di utilizzazione del bene immateriale. 
Materiali 
Sono state iscritte al costo di acquisto e rettificate dei corrispondenti fondi di ammortamento. 
Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate in funzione 
dell'utilizzo, della destinazione e della durata economico-tecnica dei cespiti, nonché sulla base del 
criterio della residua possibilità di utilizzazione, in funzione della vita utile. 
 
Crediti 
I crediti sono stati iscritti secondo il valore presumibile di realizzo che coincide con il valore nominale 
degli stessi.   
 
Debiti 
I Debiti sono stati iscritti al loro valore nominale come previsto dalla normativa civilistica e gli atti di 
indirizzo, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. a) del D.P.C.M. 21 marzo 2001 n. 329, emanati dell’Agenzia 
del Terzo Settore - linee guida e schemi per la redazione dei bilanci di esercizio degli enti non profit e 
secondo il principio contabile per gli enti non profit, principio n. 1, quadro sistemico per la 
preparazione e la presentazione del bilancio degli enti non profit a cura del tavolo tecnico per 
l’elaborazione dei principi contabili per gli enti non profit. 
 
Ratei e risconti 
I ratei e i risconti sono stati iscritti sulla base del principio della competenza economica facendo 
riferimento al criterio della maturazione temporale. 
 
Rimanenze  
Nessun importo risulta iscritto alla voce rimanenze finali. 
 
 
Titoli  
Nessun importo risulta iscritto alla voce Titoli. 
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Partecipazioni 
Nessun importo risulta iscritto alla voce Partecipazioni.  
 
Fondi rischi e oneri 
I fondi per oneri rappresentano passività di natura determinata ed esistenza certa, stimate 
nell'importo o nella data di sopravvenienza, connesse a obbligazioni già assunte alla data di bilancio, 
ma che avranno manifestazione numeraria negli esercizi successivi. 
 
Fondo TFR 
Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato rappresenta le spettanze maturate dal personale 
dipendente alla data di fine esercizio secondo quanto prescritto dalla normativa vigente.    
 
Garanzie, impegni, beni di terzi e rischi 
Nessun importo risulta iscritto in tali voci. 
 
Oneri e Proventi 
Gli Oneri e proventi sono esposti in bilancio secondo i principi della prudenza e della competenza con 
rilevazione dei relativi ratei e risconti. I proventi sono iscritti al netto dei resi, degli sconti, abbuoni e 
premi nonché delle imposte direttamente connesse con la vendita dei prodotti e la prestazione dei 
servizi. Gli oneri sono iscritti al netto di eventuali resi, sconti, abbuoni e premi, nonché delle imposte 
direttamente connesse con l'acquisto dei beni o delle prestazioni. 
 
 

Stato Patrimoniale  
 

La struttura e il contenuto dello stato patrimoniale sono regolati secondo gli atti di indirizzo, ai sensi 
dell’art. 3, comma 1, lett. a) del D.P.C.M. 21 marzo 2001 n. 329, emanati dell’Agenzia del Terzo Settore 
- linee guida e schemi per la redazione dei bilanci di esercizio degli enti non profit e secondo il principio 
contabile per gli enti non profit, principio n. 1, quadro sistemico per la preparazione e la 
presentazione del bilancio degli enti non profit a cura del tavolo tecnico per l’elaborazione dei principi 
contabili per gli enti non profit. 
 
 

Stato Patrimoniale – Attivo 
 

B) Immobilizzazioni 
 

I - Immobilizzazioni immateriali 
 

Le immobilizzazioni immateriali sono indicate nell'attivo patrimoniale alla voce B I per euro 3.256 al 
netto del fondo ammortamento. L’importo netto di euro 3.256 è relativo alla realizzazione del 
software-piattaforma comprendente il portale web e la dashboard per eseguire le operazioni di 
backoffice utili a gestire i dati del portale stesso. Tale portale è stato ammortizzato ed ha un costo 
storico di 28.060 euro. L’importo iscritto a bilancio è stato quindi ammortizzato per numero tre 
esercizi a quote costanti pari al presumibile periodo di utilizzo e obsolescenza così come previsto 
anche nel documento OIC 24.  
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Descrizione 
Saldo 

iniziale 
Saldo 
finale 

Variazione 

> Software piattaforma Alumni   12.608 3.256 -9.352 

Totali  12.608 3.256 -9.352 

 

Descrizione 
Saldo 
iniziale 

Saldo 
finale 

Variazione 

 > Fondo ammortamento software piattaforma 
Alumni 

-15.451 -24.803 -9.352 

Totali  -15.451 -24.803 -9.352 

 

II - Immobilizzazioni materiali 
 
Le immobilizzazioni materiali sono indicate nell'attivo patrimoniale per un importo pari a € 0,00 al 
netto del fondo ammortamento. Trattasi di beni di modesta entità che sono stati completamente 
ammortizzati nel corso dell’esercizio.  
Nella tabella seguente il dettaglio: 
 

Descrizione 
Saldo 
iniziale 

Saldo 
finale 

Variazione 

 > Mobili, arredi e dotazioni d’ufficio 144 144 0 

Totali 144 144 0 

 
Nella tabella seguente si riportano composizione e variazioni dei Fondi ammortamento delle immobilizzazioni 
materiali. 
 

Descrizione Saldo iniziale Saldo finale Variazione 

  > Fondo amm.to mobili, arredi e dotazioni d’ufficio -144 -144 0 

Totali -144 -144 0 

 

C) Attivo circolante 
 

L’attivo circolante si suddivide in quattro classi di valori: 
I - Rimanenze 
II - Crediti 
III - Attività finanziarie non immobilizzate 
IV - Disponibilità liquide 
 
Alla data del 31/12/2020 non risultano iscritti valori alla voce delle RIMANENZE e alla voce delle 
ATTIVITA' FINANZIARIE NON IMMOBILIZZATE. 
 
Alla voce dei CREDITI vi sono euro 9 così suddivisi: 
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Descrizione Saldo iniziale Saldo finale Variazione 

>Altri crediti v/ erario 0 9 9 

Totali 0 9 9 

 
Le DISPONIBILITA' LIQUIDE figurano all'attivo patrimoniale per un ammontare pari a € 145.920 (€ 
151.128 nell'anno precedente). 
 

Descrizione Saldo iniziale Saldo finale Variazione 

> Banche c/c  131.330 126.214 -5.116 

> Libretto di deposito di 
risparmio ordinario 

19.775 19.675 -100 

>Denaro e valori in cassa 23 31 8 

Totali 151.128 145.920 -5.208 

 

Ratei e risconti attivi 
 
Alla data del 31/12/2020 risultano iscritti a bilancio risconti attivi pari a € 5.935 (€ 3.112 nel 
precedente esercizio) relativi principalmente alle spese di assicurazione la cui competenza economica 
è compresa fra il presente esercizio e il successivo. 
 
 

Stato Patrimoniale – Passivo 
 

Di seguito si analizzano le singole voci relative al passivo dello stato patrimoniale. 
 
A) Patrimonio netto 

 

Il patrimonio netto è così suddiviso: 
1 - Fondo di dotazione dell’ente 
2 - Patrimonio vincolato  
3 - Patrimonio libero 
Il patrimonio netto è un valore unico e inscindibile, ma nello stato patrimoniale è necessaria la sua 
scomposizione in "parti ideali" che tengano conto delle differenziate caratteristiche giuridiche, di 
disponibilità, e di utilizzo. 
Il patrimonio netto della Associazione alla data di chiusura dell'esercizio, alla luce di quanto 
preliminarmente evidenziato è composto dalle seguenti voci: 
 

Descrizione Saldo iniziale Saldo finale Variazione 

Fondo di dotazione   20.000 20.000 0 

Patrimonio libero-Riserva non 
vincolata  

92.968 94.414 1.446 

Risultato gestionale dell’esercizio 1.448 1.541 93 

Totali 114.416 115.955 1.539 
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Di seguito il prospetto riepilogativo delle movimentazioni avvenute nel corso dell'esercizio: 
 

Descrizione 
Saldo al 31 
Dicembre 

2019 
Aumenti Decrementi 

Saldo al 31 
Dicembre 

2020 

Fondo di dotazione    20.000 0 0 20.000 

Patrimonio vincolato 0 0 0 0 

Patrimonio libero-Riserva non vincolata  92.968 1.446 0 94.414 

Risultato esercizio  1.448 93 0 1.541 

Totali 114.416 1.539 0 115.955 

 

B) FONDI PER RISCHI E ONERI 
Nel corso del presente esercizio, a titolo di fondo per rischi e oneri risulta iscritto un importo pari a € 
1.271 (€ 18.000 l’esercizio precedente). Trattasi della consistenza residua del Fondo dopo 
l’utilizzazione dello stesso a fronte del sostenimento dei costi relativi agli eventi realizzati 
dall’Associazione nel corso del 2020 per euro 16.729. 
 
C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 
Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto tra le passività per complessivi € 10.936 
(€ 10.476 nell'esercizio precedente). Le utilizzazioni e gli accantonamenti operati nel corso 
dell'esercizio trovano sintesi nel prospetto sotto riportato. Si precisa che nel corso dell’esercizio è 
stato corrisposto il TFR spettante ad un lavoratore dipendente che ha risolto il contratto di lavoro con 
l’associazione. 

 

Descrizione Saldo iniziale Utilizzi Acc.to Saldo finale 

Trattamento Fine Rapporto   10.477 3.701 4.160 10.936 

 

D) Debiti 
 
I debiti in essere al 31/12/2020 ammontano complessivamente ad € 15.130 (€ 14.011 nell'anno 
precedente) e sono tutti esigibili entro i 12 mesi. 
 

Descrizione Saldo iniziale Saldo finale Variazione 

> Debiti vs fornitori 3.068 3.272 204 

> Debiti tributari 3.278 3.887 609 

> Debiti previdenziali 3.649 3.563 -86 

> Inail 31 24 -7 

> Debiti verso dipendenti 3.985 4.384 399 

Totali 14.011 15.130 1.119 

 

In tale voce risultano iscritti i debiti di natura tributaria, verso i fornitori e verso i dipendenti in essere 
alla chiusura del presente esercizio. 
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E) Ratei e risconti  
 Alla data del 31/12/2020 risultano iscritti in bilancio ratei e risconti passivi per euro 11.828. Trattasi 
di voci contabili con competenza infra-annuale a cavallo fra l’esercizio 2020 e l’esercizio 2021. 
 
 

Rendiconto Gestionale – Oneri  
 

1) Oneri da attività tipiche 
 

Come in premessa specificato, l’Associazione nel corso dell’esercizio ha proseguito le attività 
statutarie istituzionali mediante l’organizzazione di incontri ed eventi in Italia e all’estero mediante 
anche l’utilizzo della apposite piattaforme elettroniche di comunicazione, al fine di far conoscere e 
diffondere a più interlocutori possibile la realtà dell’associazione. 
Nell’esercizio sono state sostenute spese relative alla consulenza tecnica, di marketing e di 
comunicazione erogate da apposite figure professionali specializzate in tali settori.  
  
Il prospetto che segue evidenzia in dettaglio gli oneri da attività tipiche: 
 

ONERI ATTIVITA’ TIPICHE Anno 2019 Anno 2020 Variazione 

> Per acquisti (materie prime, mat. 
consumo …)  

995 87 -908 

> Per servizi 114.702 71.384 -43.318 

> Per godimento beni di terzi 0 0 0 

> Per il personale 88.473 90.593 2.120 

> Ammortamenti e svalutazioni  9.532 9.352 -180 

> Oneri diversi di gestione 3.592 3.983 391 

> Altri accantonamenti 18.000 0 -18.000 

Totali 235.294 175.399 -59.895 

 
Tra gli oneri diversi sono state rilevate imposte di competenza dell’esercizio Irap pari a euro 2.479 
euro e Ires pari a 137 euro. 
 

2) Oneri promozionali e di raccolta fondi 
 
Nessun importo è stato iscritto in tale sezione del conto economico. 
 

3) Oneri da attività accessorie 
 

Nessun importo è stato iscritto in tale sezione del conto economico.    
 

4) Oneri finanziari e patrimoniali 
 

Nessun importo risulta iscritto alla voce “oneri finanziari e patrimoniali”. 
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5) Oneri di supporto generale 

 

Considerato che nel corso dell'esercizio l’Associazione si è posta come obiettivo primario quello di 
porre in essere come attività tipica la diffusione della propria presenza e delle attività associative 
presso tutti i possibili interlocutori, tutti i costi dell’esercizio sono stati riclassificati alla sezione I oneri 
da attività tipiche così come i proventi ricevuti nell’esercizio stesso in quanto l’attività tipica e 
prevalente svolta nell’esercizio è stata indirizzata in tal senso. 
Nessun importo è stato riclassificato alla voce oneri di supporto generale. 
 

Si ricorda che ai componenti del consiglio direttivo nonché ai membri del collegio dei revisori non 
viene erogato alcun compenso in quanto gli stessi prestano la loro attività a favore della Associazione 
con spirito di liberalità e gratuità. 
 

6) Oneri straordinari 
 

Nessun importo è stato iscritto tra gli oneri straordinari. 
 
 

Rendiconto Gestionale – Proventi e Ricavi 
 

1) Proventi e ricavi da attività tipiche 
 

Il prospetto che segue evidenzia in dettaglio i proventi da attività tipiche: 
 

PROVENTI ATTIVITA’ TIPICHE Anno 2019 Anno 2020 Variazione 

Da contributi su progetti € 0,00 € 0,00 0 

Da contatti con enti pubblici € 0,00 € 0,00 0 

Da soci ed associati € 148.974 € 139.294 -9.680 

Da non soci   € 0,00 € 0,00 0 

Altri proventi e ricavi € 87.721 € 37.347 -50.374 

Totali € 236.695 176.641 -60.054 

 
Tra i proventi si segnala il contributo e il sostegno delle realtà storiche fondatrici della associazione 
unitamente alla attività di presenza e diffusione delle attività della associazione presso primarie 
società private e presso donatori persone fisiche private che da questo esercizio hanno iniziato un 
percorso di donazioni e sostegno a favore della associazione stessa. 
 

2) Proventi da raccolta fondi 
 

Nessun importo è stato iscritto in tale sezione del conto economico. 
 

3) Proventi da attività accessorie  
 

Nessun importo è stato iscritto in tale sezione del conto economico. 
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4) Proventi finanziari e patrimoniali 

 

I proventi finanziari derivanti dalle disponibilità liquide di c/c bancario alla data del 31/12/2020 
ammontano a € 36 (€ 71 l'anno precedente). 
 

5) Proventi straordinari 
 
I proventi straordinari ammontano a euro 264€ e si riferiscono all’allineamento di voci del precedente 
esercizio che si sono manifestate nel corso del presente anno. 
 

Considerazioni conclusive 
Il presente bilancio, composto da Stato Patrimoniale, Rendiconto Gestionale e Nota integrativa, 
chiude, con una utile dopo le imposte di 1.541 euro che, in conformità dello statuto, si propone di 
destinare interamente a riserva patrimoniale non vincolata. 
  
Padova, 7 aprile 2021  

 
 

 
Il Presidente del consiglio direttivo 
 Prof. Ing. Andrea Vinelli 


